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Banca Popolare di Ancona
TFR E PREVIDENZA COMPLEMENTARE
In data 21/12/2006 è stato firmato un accordo che finalmente eleva al 100% la facoltà (prima pari al 75%) di destinare, da parte dei “vecchi iscritti” e dei “nuovi iscritti non di prima occupazione” la quota del TFR maturando dell’anno successivo (2007 in questo caso) al fondo pensione. 
Questo accordo, inoltre, apre in via anticipata una facoltà che, a decorrere dal 1° gennaio 2007, sarà comunque possibile per tutto il personale in virtù dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 252/2005, meglio noto come Riforma Maroni.

La possibilità di esercitare l’opzione in esame entro il 31 dicembre 2006 ha anche il vantaggio di eliminare l’eventuale rischio che, a causa di ritardi nell’iter delle modifiche statutarie del Fondo e delle relative autorizzazioni della Covip, le quote di TFR delle quali sarà richiesta la destinazione al Fondo a partire dal 1° gennaio 2007 possano essere trattenute dalla Banca e quindi versate all’ INPS fino al completamento dell’iter di modifica e solo dopo tale momento versate al Fondo.

Tutto ciò lascia impregiudicata la valutazione soggettiva circa l’opportunità, per il futuro, di destinare il TFR al Fondo in luogo del mantenimento del TFR stesso nella sua attuale configurazione.

Con l’occasione ci preme evidenziare che la normativa introdotta dalla citata Riforma prevede un nuovo trattamento fiscale per le prestazioni, erogate dai fondi pensione, maturate a decorrere dal 1° gennaio 2007. Infatti il TFR che affluisce al Fondo Pensione da tale data verrà tassato in misura fissa con applicazione dell’aliquota del 15% (a diminuire nel tempo fino ad un minimo del 9%), mentre il TFR che non affluisce al Fondo Pensione rimane con l’attuale tassazione (misura minima del 23%, gradualmente crescente in relazione all’ammontare dell’importo).

E’ necessario precisare che tale nuovo regime di tassazione trova applicazione diretta a favore del personale con qualifica di “nuovo iscritto”, ovvero iscritto ad un fondo successivamente al 28 aprile 1993.

Nei confronti dei “vecchi iscritti” (iscritti ad un fondo alla data del 28 aprile 1993) tale migliore trattamento fiscale opera a condizione che l’iscritto rinunci alla facoltà di riscuotere la prestazione integralmente in forma di capitale, percependone una parte non inferiore al 50% in forma di rendita vitalizia. Tuttavia, qualora la rendita che deriva dalla conversione del 70% del montante individuale risulti inferiore al 50% dell’assegno sociale erogato dall’Inps, si potrà optare per la liquidazione integrale del capitale mantenendo il regime fiscale agevolato.
E’ ovvio che la scelta di destinare il proprio TFR al Fondo non deve essere basata esclusivamente su motivazioni di carattere fiscale bensì su una consapevole valutazione del proprio fabbisogno previdenziale. A tal fine è bene ricordare che il sistema della previdenza complementare è essenziale non solo per coloro che avranno la pensione INPS calcolata con il regime totalmente contributivo, ma anche per coloro che avranno un “regime misto” (retributivo/contributivo)

Infatti questi ultimi percepiranno una prestazione pensionistica a carico dell’INPS di entità più o meno modesta (in relazione alla loro non elevata anzianità di servizio) e, quindi, sceglieranno con elevata probabilità una parte di prestazione in forma di rendita indipendentemente dal fatto che da ciò dipenda il trattamento fiscale agevolato.
Il  TFR da destinare per il 2007 al il Fondo Pensione avviene in base alla normativa vigente alla data odierna, per cui concordiamo con quanto affermato dall’Azienda nella comunicazione BPA 2006-700 circa l’affermazione: “Al momento dell’entrata in vigore della nuova normativa, tutto il personale sarà destinatario di una comunicazione specifica riguardante il TFR maturando.

Ancona, 21 dicembre 2006
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